
PIÙDUBBICHE CERTEZZE Da Kabul giurano: ab-

biamo catturato i quattro uomini responsabili dell'at-

tentato alla pattuglia di alpini. Ma dalla Procura di Ro-

ma non arrivano conferme. La polizia afghana però

conferma l’avvenuto arre-

sto dei quattro, in collabo-

razione con lo speciale

nucleo antiterrorismo del

National directorate of security
(PDS), e ribadisce che si tratta di espo-
nenti di un gruppo taleban, ritenuto re-
sponsabile di altri attacchi nell'area me-
tropolitana di Kabul. Uno dei quattro,
aggiungono, sarebbe il probabile ese-
cutore materiale dell'attentato agli ita-
liani. Per cercare di fare chiarezza più
in fretta possibile si attende il rapporto
dei carabinieri del Ros, inviati a Kabul
subito dopo la notizia dell’attentato. E,
nell’ambito delle indagini “italiane”, è
stato disposto il sequestro del blindato
su cui viaggiavano Manuel Fiorito (27
anni di Verona) e Luca Polsinelli (29
anni originario di Orbetello ma resi-
dente a Sora), i due militari italiani uc-
cisi nell'attentato di venerdì in Afgha-
nistan, a pochi chilometri da Kabul. La
procedura è stata avviata dal capo del
pool Antiterrorismo Franco Ionta che

ha aperto un fascicolo per il reato di
strage con finalità di terrorismo. Tra
l'altro si sta valutando, anche in relazio-
ne all'attentato di Herat dell'8 aprile
scorso ad una base italiana - rivendica-
to dai talebani e che causò il ferimento
di otto persone, compreso un architetto
italiano - l'attendibilità della rivendica-
zione fatta venerdì per telefono ad una
radio di Kabul.
Intanto˘il presidente afghano Hamid
Karzai ha definito «vigliacco» l'attenta-
to contro le forze di pace della Nato in
Afghanistan. «Questo vile attacco - è
scritto in una nota - è opera dei nemici
dell'Afghanistan che cercano di inter-
rompere il processo di pace in Afghani-
stan diffondendo il caos e il terrore nel
paese».
Di «normalità» e non di «eccezionali-
tà» per questo tipo di attacchi ha parla-
to ieri Marco Rotelli, capo missione in
Afghanistan di Intersos. «Incidenti co-
me quello accaduto ai nostri militari so-
no purtroppo la norma qui in Afghani-
stan, da un anno a questa parte. In Italia
ha fatto scalpore perché ha coinvolto
dei connazionali, ma anche nei giorni
precedenti c'erano stati attacchi che

avevano provocato vittime». In Afgha-
nistan, spiega Rotelli al telefono da Ka-
bul, sono presenti attualmente cinque
ong italiane: Intersos che ha 4 persone,
Coopi che ne ha una, Aispo un'altra,
Cesvi che ne ha due ed Emergency, che
ha un numero maggiore di italiani per-
ché gestisce vari ospedali. «Attacchi,
soprattutto a militari stranieri, - aggiun-
ge Rotelli - capitano con una frequenza
direi bisettimanale nella cintura attor-
no alla capitale. E con un accanimento
maggiore verso le truppe della coali-
zione che verso il contingente Isaf».
A notte fonda sono giunti all’aeroporto
di Ciampino i quattro alpini feriti in
modo non grave: Emanuele Rivano,

Salvatore Giarracca, Massimiliano
Clementini, Salvatore Mastromauro.
Immediato il trasferimento all’Ospeda-
le militare del Celio dove uno staff me-
dico emetterà bollettini periodici sullo
stato della loro salute. Per questa sera
(le 22 circa) sono attese le salme di Ma-
nuel Fiorito e Luca Polsinelli. I funera-
li sono stati programmati per martedì
nella chiesa di Santa Maria alle 10.
Una camera ardente sarà allestita do-
mani presso il Celio, sarà aperta dalle
13 alle 19. Ieri il Sacrario dell'Esercito,
in via XX settembre a Roma, è stato
aperto fino alle 19 per consentire ai cit-
tadini di partecipare al cordoglio per la
morte dei due militari.

VERONA Rientra oggi a Verona da Kuwait City, dove era ricoverato, il ma-
resciallo dei carabinieri Enrico Frassanito, rimasto ferito nell'attentato dei
giorni scorsi a Nassiriya. Il sottufficiale sarà accolto dal comandante interre-
gionale dei carabinieri, gen. Libero Lo Sardo, e dal comandante del Veneto,
Massimo Iadanza. Frassanito, che ha riportato nell'attentato ustioni sul 40
per cento del corpo, sarà ricoverato nel reparto di rianimazione dell'ospedale
veronese di Borgo Trento. L’ora del suo arrivo ancora non è stata resa nota,
ma l’italiano verrà imbarcato in giornata a bordo di un aereo con i familiari.
Un notevole miglioramento delle condizioni fisiche permetterebbero al mi-
litare di affrontare il volo. L'arrivo di Frassanito è previsto all'aeroporto di
Villafranca a Verona. Ad attenderlo amici e parenti, rimasti in Italia, e inol-
tre dovrebbero intervenire i massimi rappresentanti dell'Arma a Nordest.
Intanto, da ieri è in Italia, a Catania il piccolo Ali Hamid, un bimbo iracheno
di 8 anni, probabilmente affetto da idrocefalo. È ricoverato nel reparto di
neurochirurgia dell'Ospedale Garibaldi. Un ponte umanitario, organizzato
dalla Regione Siciliana in collaborazione con la struttura sanitaria militare e
la Croce Rossa, lo ha portato, dopo otto ore di volo, da Nassiriya in Sicilia.
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